
  
 

 

PROVVEDIMENTO DI REVOCA 
 

in autotutela della procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), D.lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii., tramite richiesta di offerta (Rdo) n. 2475749 sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione, volta all’affidamento della fornitura di materiale di cancelleria. 
CUP B53D13000720007 CIG ZEE2AA1223 

 
 

IL RESPONSABILE 
 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080/2018 del 19/07/2018; 
VISTI il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche emanato con Decreto del Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche n. 043 
entrato in vigore il 1° giugno 2015 protocollo AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 2015 
nonché il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche del 
4 maggio 2005, protocollo n. 25034; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 recante «Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 
VISTA la Legge 241 del 7 agosto 1990 che stabilisce che: «L'attività amministrativa persegue 
i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e 
di trasparenza», ed in particolare l’art. 13, comma 1; 
VISTO in particolare, l’art. 21 quinquies, comma 1, legge 241/1990 e ss.mm.ii. il quale 
espressamente prevede che: ”Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso 
di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione del 
provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di 
vantaggi economici, di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, il provvedimento 
amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell’organo che lo ha 
emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del 
provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in 
danno dei soggetti direttamente interessati, l’amministrazione ha l’obbligo di provvedere al 
loro indennizzo”; 
RICHIAMATA la Decisione a contrarre prot. IIT CNR n. 0010775 del 12.11.2019, con cui si è 
stabilito di indire una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), D.lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo (art. 95 comma 4 del 
D.Lgs. n. 50/2016); 
VISTA la dichiarazione a firma del RUP, allegata alla necessità della spesa prot. n. 
0011760/2019 del 13/12/2019, a seguito della quale è stata avviata in data 16/12/2019 la 
RdO MEPA n. 2475749, aperta a qualsiasi Fornitore del Mercato Elettronico (previa 
Abilitazione al Bando/Categoria della Richiesta di Offerta), con scadenza per la presentazione 



  
 

 

delle offerte in data 07/01/2020 ore 12:00:00 e per la quale hanno presentato offerta n. 10 
operatori economici; 
RILEVATO che questa Amministrazione opera con l'intenzione di adottare atti finalizzati alla 
migliore realizzazione del bene pubblico e nella totale trasparenza;  
CONSIDERATO il verbale n. 1 prot. n. IIT CNR n. 0000428 del 22/01/2020 e, dunque, le 
rilevazioni da parte del Responsabile Unico del Procedimento, Dr.ssa Maria Taverniti, la 
quale ha comunicato che durante lo svolgimento della procedura ha riscontrato alcune 
incongruenze ritenute condizionanti per il corretto e razionale svolgimento della procedura 
in particolare da una più attenta analisi delle schede tecniche dei prodotti presenti in MEPA 
e richiesti all’interno della Rdo MEPA n. 2475749 ha riscontrato alcune incongruenze 
relativamente alle quantità/Unità di misura richieste e quantità/Unità offerte, che 
potrebbero far insorgere degli equivoci circa la reale determinazione di questa 
Amministrazione;  
CONSIDERATO la procedura è stata di fatto cristallizzata alla fase di valutazione delle offerte 
economiche da parte del RUP che ha ritenuto opportuno non approvare alcuna offerta 
economica presentata a causa della difficoltà di valutare obiettivamente e mettere a 
confronto le n. 10 offerte economiche pervenute e quindi non è stato individuato il 
potenziale aggiudicatario; 
CONSIDERATO che non è necessario comunicare ai concorrenti l’avvio del procedimento di 
revoca in autotutela in quanto la revoca intervenuta prima dell’aggiudicazione definitiva - 
invero aggiudicazione efficace ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
non comporta alcun indennizzo, rientrando nella potestà discrezionale della P.A. disporre la 
revoca di un proprio precedente provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di 
pubblico interesse, oppure nel caso di un mutamento della situazione di fatto, o infine di una 
nuova valutazione dell’interesse pubblico originario (Consiglio di Stato, sez. III, 06.08.2019 n. 
5597) e di non dover procedere ad alcun indennizzo nei confronti dei concorrenti; 
CONSIDERATO che, quindi, sussistono i presupposti di cui l’art. 21 quinquies, legge 241/1990 
e ss.mm.ii., per la revoca in autotutela della procedura di acquisto in oggetto; 
CONSIDERATO che a giudizio di questa Amministrazione, le incongruenze emerse possono 
essere ritenute lesive del principio di massima partecipazione poiché altri operatori 
economici potrebbero essere stati indotti a non presentare offerta in conseguenza della 
carenza di informazioni di dettaglio su alcune tipologie di prodotto richieste ovvero le offerte 
presentate potrebbero essere state formulate in maniera carente rispetto a quelle che sono 
le reali esigenze di questa Amministrazione;  
RITENUTO di agire in sede di autotutela per preservare l’interesse pubblico derivante 
dall’acquisto della fornitura in oggetto al miglior offerente e al fine di scongiurare la 
possibilità di generare contenziosi con la prosecuzione della procedura di acquisto; 
RITENUTO, pertanto, necessario, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex art. 97 
Cost., nonché ai principi di matrice comunitaria volti a garantire la massima competitività e 
concorrenzialità, addivenire alla revoca in autotutela della procedura di acquisto in oggetto, 
al fine di potersi determinare nuovamente e predisporre una nuova procedura di acquisto 
che renda possibile la massima e consapevole partecipazione degli operatori economici 
anche ai fini del successivo regolare svolgimento della fornitura, nel più ampio rispetto del 
principio di correttezza; 
RITENUTO necessario ed opportuno provvedere;  



  
 

 

DISPONE 
Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 

DI REVOCARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 21 quinques, legge 241/90 e ss.mm.ii., la 
citata Rdo Mepa n. 2475749, la Decisione a contrarre prot. IIT CNR n. 0010775 del 
12.11.2019, esperita per l’acquisto di materiale di cancelleria, nonché di tutti gli atti 
conseguenziali, connessi e allegati;  
DI NON DOVER PROCEDERE ad alcun indennizzo nei confronti dei concorrenti giacchè non 
ne sussistono i presupposti in quanto la procedura si trova in una fase antecedente non solo 
all’aggiudicazione definitiva, ma anche all’espletamento di ogni altra attività, compreso 
l’esame delle offerte economiche; 
DI ELIMINARE l’impegno provvisorio assunto n. 9140001193; 
DI RINVIARE a successiva determinazione l’indizione di una nuova procedura di affidamento 
della fornitura di materiale di cancelleria; 
DI PROVVEDERE a notificare, ai sensi dell’art. 76, comma 1, D. Lgs. 50/2016, il contenuto del 
presente provvedimento alle Ditte concorrenti tramite l’apposita sezione della RdO Mepa, 
denominata “Comunicazioni con i fornitori” nonché di trasmettere copia della presente agli 
uffici CNR competenti per i successivi adempimenti. 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE  
Dott. Giuseppe Alfredo Cavarretta 
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